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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2022, con il quale è 

stato conferito all' Arch. Gianluigi Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore 

Generale per le Valutazioni Ambientali; 

 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante 

“Norme in materia ambientale”, in particolare l’art. 19 relativo alla verifica di assoggettabilità alla 

procedura di valutazione d’impatto ambientale; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento 

recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del 

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164”; 

VISTO il decreto ministeriale n. 342 del 13 dicembre 2017 recante l’articolazione, 

l’organizzazione, le modalità di funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 

Ambientale - VIA e VAS; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, n. 241 del 

20 agosto 2019, con cui è stata definita la composizione della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA/VAS; 

 

PRESO ATTO che in data 25 maggio 2020 si è insediata la Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA/VAS nominata con decreto ministeriale n. 241 del 20 agosto 2019; 

 

VISTO l’articolo 15 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 recante “Disposizioni 

urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri", pubblicato sulla G.U. n. 264 dell’11 

novembre 2022; 

 

CONSIDERATO che, a seguito della modifica di cui al punto precedente, il Ministero della 

transizione ecologica cambia la propria denominazione in Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge sopra richiamato; 

 

CONSIDERATO che il progetto in questione è stato sottoposto alla procedura di V.I.A., 

integrata con la valutazione di incidenza, ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 357/1997, e contestuale verifica del Piano di Utilizzo, ai sensi dell’art. 9 del Decreto 
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del Presidente della Repubblica n. 120/2017, conclusasi con l’emanazione del decreto di 

compatibilità ambientale n. 184 del 27 agosto 2020, di esito positivo subordinato al rispetto di 

specifiche condizioni ambientali; 

 

VISTO il decreto di compatibilità ambientale n. 184/2020, reso sulla base del parere della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n.3427 del 22 maggio 2020, e 

del parere n.7651 del 27 febbraio 2020 del MIBACT, di esito positivo nel rispetto delle condizioni 

ambientali dettate dalla Commissione tecnica VIA-VAS e dal Ministero della cultura, per il progetto 

definitivo “Itinerario Napoli-Bari raddoppio della tratta ferroviaria Bovino-Orsara”, presentato dalla 

società R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.; 

 

VISTA l’istanza di verifica di ottemperanza, ai sensi dell’art.28 del D.Lgs.n.152/2006, 

presentata dalla Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. – Direzione Investimenti Area Sud S.O. 

Progetti Napoli e Itinerario Napoli Bari con nota prot. n. RFI-

NEMI.DIN.DIS.NE\A0011\P\2022\0000154 del 11 agosto 2022 acquisita al prot. MiTE-101530 del 

16 agosto 2022, alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA n. 184 del 27 agosto 

2020 di cui al parere n. 3427 del 22 maggio 2020 della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS, e al parere n.7651 del 27 febbraio 2020 del Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo; 

 

VISTO il decreto direttoriale di verifica di ottemperanza prot. MASE-VA-260 del 24 maggio 

2023, che sulla base del parere n. 734 del 21 aprile 2023 della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS, assunto al prot. MASE-67125 del 27 aprile 2023, ha ritenuto 

parzialmente ottemperata la condizione n. 22 relativa all’aggiornamento del Piano di Utilizzo Terre e 

rocce da scavo disponendo che, in ordine all’aggiornamento del PUT del Progetto esecutivo, si 

rende necessario che la Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. trasmetta l’aggiornamento del 

Piano di Utilizzo Terre, ai sensi dell’art. 15 del DPR 120/2017, completo di tutti gli elementi previsti 

dal DPR 120/2017, anche se già presentati con precedenti versioni del PUT; 

 

CONSIDERATO che il Proponente, con nota RFI-

NEMI.DIN.DICSA.NE\A0011\A\2023\1377 del 04 luglio 2023, acquisita agli atti con prot. MASE-

112344 del 10 luglio 2023, ha trasmesso la documentazione integrativa per la verifica 

dell’aggiornamento del Piano di Utilizzo delle terre e rocche da scavo, e che detta documentazione è 

stata pubblicata sul portale Valutazioni Ambientali di questo Ministero all’indirizzo 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7054/13178; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. MASE-119581 del 21 luglio 2023 la Divisione V della 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali di questo Dicastero ha comunicato alla Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS la procedibilità dell’istanza; 
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CONSIDERATO che oggetto del presente decreto direttoriale è la verifica, ai sensi dell’art. 

15 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 120/2017, dell’aggiornamento del Piano di utilizzo 

valutato nell’ambito della procedura di VIA di cui al Decreto Direttoriale n.184/2020, e con decreto 

direttoriale di verifica di ottemperanza prot. MASE-VA-260 del 24 maggio 2023; 

 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. RFI-VDO.DINDICSSA.NE\A0011\P\2023\2 del 1 

settembre 2023, acquisita al prot. MASE-139048 del 04 settembre 2023, la società Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A. ha trasmesso ulteriore documentazione integrativa; 

 

ACQUISITO il parere n. 836 del 4 settembre 2023 della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS, assunto al prot. MASE-148595 del 19 settembre 2023, 

costituito da n. 31 (trentuno) pagine, che allegato al presente decreto direttoriale ne costituisce parte 

integrante; 

 

CONSIDERATO che con il citato parere n. 836/2023 la Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS, per le motivazioni dettagliatamente esposte dalla pagina 8 alla 

pagina 30, ha ritenuto che la condizione ambientale n. 22 indicata nel parere n.3427 del 22 maggio 

2020 relativa all’aggiornamento del Piano di utilizzo terre: 

- è ottemperata per i siti di destinazione finale denominati Gecar 1 srl, Gecar 2 srl, Altieri 

srl individuati nel PUT di PD e confermati nell’aggiornamento del PUT con il PUT di PE 

[…]; 

- resta ancora valida per i siti di destinazione finale Laterizi CI Erre e Comune di 

Manfredonia per i quali, seppur individuati nel PUD di PD e confermati nel PUT di PE, 

alla documentazione allegata alla richiesta di chiarimento parere tecnico CTVA 

n.374/2023 non è allegata alcuna documentazione autorizzativa del sito di destinazione 

finale; pertanto, l’attività di conferimento dei materiali in detto sito di destinazione finale 

potrà aver luogo solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del 

Proponente all’Autorità Competente trasmettendo gli opportuni riferimenti specifici delle 

autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli stessi; 

- per i siti di destinazione finale individuati nei PUT di PD approvati per il medesimo 

itinerario ma non individuati nel PUT di PD della Bovino – Orsara e denominati: 

o Siefic […]; 

o ETEP […]; 

si conferma quanto motivato nel parere tecnico CTVA n.734/2023 recante che “In Allegato 

12 al PUT di PE, nell’ambito dell’ottemperanza delle condizioni ambientali previste dalla 

CTVA n.3427 del 22/05/2020 per l’aggiornamento del PUT di PE sono riportate le schede 

di nuovi siti di destinazione finale individuati oltre quelli già individuati nel PUT di PD. Si 

ricorda al Proponente che per detti siti di destinazione finale individuati e proposti trattasi 

di una modifica sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario trasmettere 
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un PUT completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già presentati 

con precedenti versioni del PUT.” 

- per tutti gli altri siti di destinazione finali non individuati nel PUT di PD ma proposti 

nell’Allegato 12 al PUT di PE, si conferma quanto motivato nel parere tecnico CTVA 

n.734/2023 recante che “nell’ambito dell’ottemperanza delle condizioni ambientali 

previste dalla CTVA n.3427 del 22/05/2020 per l’aggiornamento del PUT di PE sono 

riportate le schede di nuovi siti di destinazione finale individuati oltre quelli già individuati 

nel PUT di PD. Si ricorda al Proponente che per detti siti di destinazione finale individuati 

e proposti trattasi di una modifica sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è 

necessario trasmettere un PUT completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, 

anche se già presentati con precedenti versioni del PUT”. 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato predisposto dal Responsabile del 

Procedimento, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 

ss.mm.ii., sulla base degli atti istruttori; 

 

RITENUTO sulla base di quanto premesso e della proposta del Responsabile del 

procedimento e della Dirigente della Divisione V – Procedure di valutazione VIA e VAS, di dover 

provvedere all’adozione del provvedimento di Verifica di ottemperanza, ai sensi dell’art. 28 del D. 

Lgs. 152/2006, alla condizione ambientale n. 22 di cui al parere della Commissione tecnica di 

verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3427 del 22 maggio 2020 costituente parte integrante 

del Decreto di compatibilità ambientale n. 184 del 27 agosto 2020 e al parere n. 734 del 21 aprile 

2023 allegato al decreto direttoriale di verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali prot. 

MASE-VA-260 del 24 maggio 2023 per il progetto “Itinerario Napoli Bari Raddoppio della Tratta 

Ferroviaria Bovino Orsara”; 

 

DECRETA 

Art. 1  

Esito valutazione 

1. Sulla base delle motivazioni espresse nel parere n. 836 del 4 settembre 2023 della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS che allegato al presente Decreto Direttoriale 

ne costituisce parte integrante, in ordine alla verifica dell’aggiornamento del Piano di Utilizzo 

Terre, di cui alla condizione ambientale n. 22 del parere della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3427 del 22 maggio 2020, impartita con il decreto 

direttoriale n. 184 del 27 agosto 2020, e ritenuta parzialmente ottemperata con decreto direttoriale 

prot. n. MASE-VA-260 del 24 maggio 2023, si ritiene quanto segue: 

− è ottemperata per i siti di destinazione finale denominati Gecar 1 s.r.l., Gecar 2 S.r.l., 

Altieri S.r.l.; 
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− per i siti di finale Laterizi CI Erre e Comune di Manfredonia l’attività di conferimento dei 

materiali potrà aver luogo solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del 

Proponente all’Autorità Competente trasmettendo gli opportuni riferimenti specifici delle 

autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli stessi; 

− per i siti di destinazione finale individuati nei PUT di PD, approvati per il medesimo 

itinerario ma non individuati nel PUT di PD della Bovino – Orsara, denominati Siefic e 

ETEP, e per tutti gli altri siti di destinazione finali, non individuati nel PUT di PD ma 

proposti nell’Allegato 12 al PUT di PE, dato che trattasi di una modifica sostanziale ai 

sensi dell’art.15, co.2, lettera b), è necessario che la Società Rete Ferroviaria Italiana 

S.p.A. trasmetta il Piano di Utilizzo Terre completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 

120/2017, anche se già presentati con precedenti versioni del PUT. 

 

Articolo 2  

Disposizioni finali 

1. Il presente decreto direttoriale, corredato del parere n. 836 del 4 settembre 2023 della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, è pubblicato sul portale delle 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS-VIA-AIA del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica all’indirizzo https://va.mite.gov.it/it 

2. Il presente decreto direttoriale, verrà notificato alla Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., al 

Ministero della cultura, alla Società Italferr S.p.a., alla Regione Puglia, all’ARPA Puglia e 

all’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale. Sarà cura della Regione Puglia 

comunicare il presente provvedimento alle altre Amministrazioni e/o organismi eventualmente 

interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni decorrenti dalla notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dal proponente destinatario 

della notifica, i termini per l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento 

sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 

Il Direttore Generale 

Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 



 
 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
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La Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS 

Sottocommissione VIA 

 

Ricordata la normativa che regola il funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’impatto ambientale VIA –VAS, e in particolare: 

- il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” (d’ora innanzi 

d. lgs. n. 152/2006) e in particolare l’art. 8 (Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto 

Ambientale - VIA e VAS) e ss.mm.ii.;  

- i Decreti del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 241 del 20/08/2019 di 

nomina dei Componenti della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e 

VAS e n. 7 del 10/01/2020 di nomina del Presidente della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS, dei Coordinatori delle Sottocommissioni VIA e VAS e dei 

Commissari componenti delle Sottocommissioni medesime, come modificati con Decreti del 

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 238 del 24/11/2020,  del Ministro 

per la Transizione Ecologica n. 11 del 13 gennaio 2022 e del Ministro dell’Ambiente e della 

Sicurezza energetica n. 157 del 10 maggio 2023; n. 196 del 13 giugno 2023 e n. 250 del 1° agosto 

2023; 

PREMESSO che: 

- Con il Decreto Ministeriale n. 184 del 27 agosto 2020, reso sulla base del parere della Commissione 

tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3427 del 22 maggio 2020 e del parere n. 

7651 del 27 febbraio 2020 del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, è stata 

determinata la compatibilità ambientale ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 152 del 

2006 per il progetto definitivo “Itinerario Napoli-Bari raddoppio della tratta ferroviaria Bovino-

Orsara” presentato da R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., subordinatamente al rispetto delle 

condizioni ambientali richiamate agli articoli 2 e 3 del citato decreto 184/2020 decreto; 

- Con il Decreto Ministeriale n. 260 del 24/05/2023 reso sulla base del parere CTVIA n.734 del 

21/04/2023 e del parere del Ministero della Cultura- soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia MIC-SABAP-FG 11500-P del 20 

ottobre 2022, in merito agli aspetti ambientali di competenza, in ordine alla verifica di ottemperanza 

alle condizioni ambientali impartite con il decreto direttoriale n. 184 del 27 agosto 2020, si è 

decretato all’art.1 del DM 260/2023 quanto segue:  

“[…] 2. Con riferimento al parere n. 3427 del 22 maggio 2020 della Commissione Tecnica di 

Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS: 

 le condizioni ambientali nn: 1, 2, 3, 5, 7, 9, 10, 11, 12,13, 14, 15, 20, 21 sono 

ottemperate; 

 le condizioni ambientali nn: 4, 6, 8, sono parzialmente ottemperate; 

Per quanto attiene al Piano di Utilizzo delle Terre: 

 le condizioni nn. 16, 17, 18, 19, 23 e 24 sono ottemperate; 

 la condizione n.22 è parzialmente ottemperata. 

2. Per quanto attiene alle condizioni ambientali n.4, 6 e 8 ritenute parzialmente ottemperate e la cui 

osservanza era da attuarsi in fase di progettazione esecutiva e prima dell’avvio delle attività di 

cantiere, i tavoli tecnici indetti dalla Società proponente e richiamati dalla Commissione Tecnica di 
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Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS nel parere 734/2023, dovranno concludere le attività 

entro 60 (sessanta) giorni dalla data del presente provvedimento e trasmettere i relativi esiti a 

questo Dicastero. 

3. In merito alla condizione ambientale n. 22, parzialmente ottemperata, considerato che il 

Proponente, con l’aggiornamento del PUT di PE, ha individuato nuovi siti di destinazione finale 

oltre quelli già individuati nel PUT di PD, e che tale indicazione costituisce una modifica 

sostanziale art.15, co.2, lettera b), si rende necessario che la Società Rete Ferroviaria Italiana 

S.p.A. trasmetta l’aggiornamento del Piano di Utilizzo Terre, ai sensi dell’art. 15 del DPR 

120/2017, completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già presentati con 

precedenti versioni del PUT. 

4. [omissis]  

- La Società Rete Ferroviaria Italiana – Direzione Investimenti Area Sud S.O. Progetti Napoli e 

Itinerario Napoli Bari (di seguito il Proponente), con nota prot. n. RFI-

NEMI.DIN.DICSA.NE\A0011\A\2023\0001377 del 04/07/2023 acquisita dalla Divisione V – 

Procedure di Valutazione VIA e VAS della Direzione Generale Valutazioni Ambientali (d’ora 

innanzi Divisione) con prot. MASE-112344 del 10/07/2023 ha trasmesso alla CTVIA e per 

conoscenza alla Divisione V la documentazione in n. 3 copie su supporto digitale predisposta “a 

seguito dell’incontro tecnico convocato in modalità telematica per il giorno 23/06/2023, finalizzato a 

fornire chiarimenti […] in riferimento alla condizione ambientale n. 22” del parere CTVA n. 

3427/2020, costituente parte integrante del decreto di compatibilità ambientale n. 184 del 

27/08/2020. 

- La Divisione V con nota prot. MASE-119581 del 21/07/2023 acquisita dalla CTVIA in pari data con 

nota prot. CTVA-8455 ha comunicato alla CTVIA che la suddetta documentazione di chiarimento, 

trasmessa con la predetta nota del 04/07/2023, è pubblicata sul portale Valutazioni Ambientali di 

questo Ministero all’indirizzo: https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7054/13178. 

RILEVATO che:  

- oggetto del presente parere è la richiesta da parte del Proponente (come riportato nell’istanza acquisita 

con nota prot. MASE-112344 del 10/07/2023) di chiarimento sul parere tecnico CTVIA n.734 del 

21/04/2023 inerente la Verifica di Ottemperanza del progetto “Itinerario Napoli-Bari - Raddoppio della 

tratta ferroviaria Bovino-Orsara” per la condizione ambientale n.22 che fu disposta con D.M. 184/2020 

(reso sulla base del parere CTVA n.3427/2020) in merito all’“Aggiornamento del Piano di utilizzo terre 

e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017” di progetto esecutivo; 

- la presente verifica, così come disposto dalla Divisione con la nota sopracitata MASE-119581 del 

21/07/2023, riguarda la seguente documentazione tecnica trasmessa dal Proponente e pubblicata sul 

portale Valutazioni Ambientali di questo Ministero all’indirizzo: https://va.mite.gov.it/it-

IT/Oggetti/Documentazione/7054/13178: 

 Allegato 1 

 Altieri Srl 

 Cava Inerti Adinolfi 

 Cava Santa Lucia 

 Etep 

 Gecar 1 

 Gecar 2 

 Invitalia 

 LAIF 

 Siefic 

 Bellavista 

 Castellano Cave 2 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7054/13178
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7054/13178
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7054/13178
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 Castellano Cave 

 Cava dismessa Schiavonesca 

 Cava Marotta 1 e 2 

 Cava Mastellone 

 Cava Palladino 

 Comune Castelvenere 

 Comune di Manfredonia 

 Contrada Ferrarisi 

 Edilcava 

 Iannetta 

 ICAM spa 

 Laterizi CiErre 

 Limatella 

 Lombardi-Di Caprio 

 Lombardi-Starza 

 Montella Cave 

 Russo Pasquale 

 Tenuta Macchiacupa 

 Allegato 4 

- nell’istanza di richiesta di chiarimento il Proponente riporta nella Tabella 1 i seguenti siti con progetti di 

riambientalizzazione autorizzati:  

 

- nell’istanza di richiesta di chiarimento il Proponente riporta nella Tabella 2 i seguenti siti con progetti di 

riambientalizzazione in corso di autorizzazione: 
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- nell’istanza di richiesta di chiarimento del parere tecnico n.734/2023, il Proponente al fine di fornire una 

visione di insieme dell’ampio scenario dei siti di destinazione finale delle TRS afferenti a tutte le tratte 

dell’intervento Napoli – Bari, nel documento denominato Allegato 4 riporta una tabella riepilogativa 

con i siti ad oggi autorizzati e presenti nei PUT afferenti alle diverse tratte, come di seguito: 

 

RICORDATO che:  

La riqualificazione e lo sviluppo dell’itinerario Roma/Napoli – Bari prevede interventi di raddoppio delle 

tratte ferroviarie a singolo binario e varianti agli attuali scenari perseguendo la scelta delle migliori soluzioni 

che garantiscano la velocizzazione dei collegamenti e l’aumento dell’offerta generalizzata del servizio 

ferroviario. 

L’ultimo tratto in variante, prima della riconnessione sulla linea Bovino – Foggia (attiva dal 2017), è 

rappresentato dal Raddoppio della Tratta Bovino – Orsara inserita nell’ambito dell’Itinerario Napoli – Bari. 

Al fine di una comprensione globale il  progetto nella tratta Orsara – Bovino deve essere vista insieme al 

successivo lotto ovvero la Orsara – Hirpinia.  
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Figura 1 – Corografia dell’intera tratta Napoli – Bari 

Il tracciato della Bovino – Orsara – Hirpinia è riferito come progressive rispetto alla Linea Storica partendo 

da Bovino con la pk 29+050 (BP) fino ad Orsara con pk 40+889 (imbocco galleria Orsara), dove inizia la 

tratta Orsara – Hirpinia, che si estende fino a pk 68+953. I due interventi verranno eseguiti per fasi, 

prevedendo una prima fase funzionale di attivazione della Bovino-Orsara ed una bretella provvisoria di 

interconnessione con la LS nell’attuale fermata di Orsara, successivamente si procederà all’attivazione della 

tratta Orsara - Hirpinia comprensiva della nuova Stazione di Orsara. Il tracciato è in variante rispetto alla 

linea storica. 

La tratta Bovino-Orsara si sviluppa prevalentemente in galleria con una velocità compresa tra 200 e 250 

km/h ed ha una lunghezza complessiva L = 11,8 km. Il collegamento provvisorio, a doppio binario, è 

progettato con una velocità di 90 km/h ed ha una lunghezza complessiva L = 1,08 km. Inoltre, la demolizione 

del tratto di Linea Storica ricade all’interno del progetto. 

I primi 2 km di tracciato sono all’aperto prima in rilevato fino alla pk 30+950 poi in trincea fino all’imbocco 

della galleria. È prevista  prima la deviazione della SS90, per la quale si realizza un nuovo sottovia stradale 

che sotto-attraversa la ferrovia alla pk 30+639, successivamente il piazzale tecnologico e di sicurezza alla pk 

30+872 ed infine i marciapiedi FFP di lunghezza L=410 m. 

Nella prima parte del tracciato l’interasse dei binari è di 4m poi gli assi divergono fino all’imbocco della 

galleria Orsara lato Bari per la quale è previsto l’imbocco a canne separate (pk 31+044). 

Nella galleria di Orsara, dopo l’imbocco, le canne separate continuano a divergere fino a raggiungere la 

distanza l=50 m (per esigenze geomorfologiche); dalla pk 36+600 circa si avvicinano e si portano alla 

distanza di 40 m, per l’intera galleria sono presenti by-pass trasversali a passo 500 m per l’esodo dei 

passeggeri.La galleria sviluppa complessivamente 9871 m circa, nel tratto finale la doppia canna confluisce 

in un camerone di lunghezza L=320 m che consente ai binari di riavvicinarsi e di portarsi all’interasse di 4m. 

L’imbocco della galleria lato Napoli è alla pk 40+915.41 e si presenta con una canna singola a doppio binario. 

In prossimità di questa uscita è previsto il collegamento con la linea storica;  al km 40+913.63 (BD) ha 

inizio l’allaccio provvisorio di 1^ fase. 
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Figura 2 – Corografia della linea. In blu la tratta in galleria, in arancio la tratta in rilevato ed in giallo le nuove 

viabilità. 

 

Dall’uscita della galleria Orsara, è prevista la realizzazione di: 

- rilevato ferroviario di approccio al “futuro” viadotto Cervaro fino alla pk 41+051 

- piazzali tecnologici e di sicurezza a Nord (RI12) e per la ventilazione a Sud (RI13) 

- SSE Montaguto (RI14) 

- sottopasso stradale di accesso al piazzale della SSE pk 41+048 

- viabilità di collegamento con la SS90. 

Queste opere sono tutte compatibili con il collegamento ferroviario provvisorio di 1^fase che prevede la 

chiusura della tratta Bovino – Orsara sulla linea esistente Foggia – Napoli in prossimità dell’attuale fermata 

di Orsara. 

CONSIDERATO che: 

Con riferimento alle condizioni ambientali del parere CTVA n.3427 del 22/05/2020 per quanto di pertinenza 

del PUT e a quanto disposto nel parere tecnico CTVA n.734/2023:  

o [….] 

- Con riferimento alle condizioni ambientali per quanto di pertinenza del PUT di PE, risultano 

ottemperate le condizioni nn. 16, 17, 18, 19, 23 e 24.  

- La condizione n.22 del suddetto parere risulta parzialmente ottemperata ma ottemperabile una volta 

acquisita la documentazione richiesta relativa al PUT 

- In Allegato 12 al PUT di PE, nell’ambito dell’ottemperanza delle condizioni ambientali previste 

dalla CTVA n.3427 del 22/05/2020 per l’aggiornamento del PUT di PE sono riportate le schede di 

nuovi siti di destinazione finale individuati oltre quelli già individuati nel PUT di PD. Si ricorda al 

Proponente che per detti siti di destinazione finale individuati e proposti trattasi di una modifica 

sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario trasmettere un PUT completo di tutti 

gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già presentati con precedenti versioni del PUT.  
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RICORDATO che: 

Il PUT di PE, oggetto del parere tecnico n.734/2023, ha confermato tutti i siti di destinazione finale 

individuati nel PUT di PD approvato e asserisce che in analogia all’approccio seguito per la redazione della 

variante al PUT di PE della tratta Apice- Hirpinia, approvata con parere Prot. N. 0019416 del 16/02/2022 

(riportato in Allegato 15), è stata già verificata la sussistenza dei requisiti di cui al D.P.R. 120/2017 da 

parte dell’Autorità Competente nell’ambito dell’approvazione del PUT di PD. 

 

Tabella 1 Siti di destinazione finale individuati nel PUT di PD approvato per la tratta Orsara-Bovino 

Di detti siti “confermati”, la prescrizione n.22 del parere CTVA n.3427 del 22/05/2020 prevedeva che Il 

Proponente, che nell’ambito della redazione del Piano di Utilizzo ha selezionato i siti di destinazione finale 

tra quelli potenzialmente idonei al conferimento dei materiali di scavo in esubero (cave non attive o ex cave 

dismesse), dovrà allegare all’aggiornamento del PUT ciascun progetto esecutivo di riambientalizzazione dei 

siti di deposito finale, che tenga conto delle Leggi e norme in vigore in materia di riutilizzo delle terre e 

rocce da scavo generate dagli scavi delle opere di progetto e delle migliori tecniche di ingegneria 

naturalistica, corredati da tutte le autorizzazioni previste e necessarie per l’avvio dei lavori di 

riambientalizzazione”.  

Dall’analisi condotta nel parere tecnico CTVA n.734/2023 a tal proposito era emerso che: “[…] Dalla 

consultazione degli Allegati al PUT e della Relazione di Ottemperanza non è presente detta documentazione 

richiesta inerente i progetti esecutivi di riambientalizzazione dei siti di deposito finale individuati nel PUT di 

PD e confermati nel PUT di PE e inerente la rispettiva documentazione autorizzativa, dalla quale 

scaturirebbe che finché non sarà trasmesso quanto richiesto dalla prescrizione n.22 il materiale scavato in 

sito non potrà essere conferito in detti siti.” e pertanto la condizione n.22 del suddetto parere risulta 

parzialmente ottemperata ma ottemperabile una volta acquisita la documentazione richiesta relativa al PUT 

CONSIDERATO e VALUTATO che: 

all’istanza di chiarimento tecnico in merito ai siti di destinazione finale individuati nel PUT di PD approvato 

per la tratta Orsara-Bovino e confermati nel PUT di PE (cfr. Tabella 1) è allegata la seguente 

documentazione: 

- Per il sito Laterizi CI Erre: una scheda tecnica (Allegato 3) recante la descrizione del sito, 

l’accessibilità al sito, la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento urbanistico e 

vincoli, l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, la caratterizzazione 

eseguita, i percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale. 

Non è allegata alcuna documentazione autorizzativa del sito di destinazione finale; pertanto, 

l’attività di conferimento dei materiali in detto sito di destinazione finale potrà aver luogo 

solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità 

Competente trasmettendo gli opportuni riferimenti specifici delle autorizzazioni inerenti alle 

attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli stessi. 

In merito a suddetto sito il Proponente nell’istanza richiamata in premessa ha affermato che “n 

merito ai siti di cui alla Tabella 2 soprariportata, in relazione alla parziale sussistenza dei requisiti, si 

chiede di confermare che l’attività di conferimento dei materiali potrà aver luogo solamente a 

seguito di una specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità Competente con la quale 
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verranno indicati, tra i siti individuati nella Tabella 2, quelli che effettivamente verranno utilizzati 

per il recapito finale delle TRS, allegando gli opportuni riferimenti specifici delle autorizzazioni 

inerenti alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli stessi, al momento non 

disponibili in quanto in fase di acquisizione” 

- Per il sito Gecar 1: una scheda tecnica (Allegato 2) recante la descrizione del sito, l’accessibilità al 

sito, la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento urbanistico e vincoli, 

l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, la caratterizzazione eseguita, i 

percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale, la 

documentazione autorizzativa di cui qui di seguito si riporta un estratto della Determinazione. 

 

 

[…] 

- Per il sito Gecar 2 una scheda tecnica (Allegato 2) recante la descrizione del sito, l’accessibilità al 

sito, la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento urbanistico e vincoli, 

l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, la caratterizzazione eseguita, i 

percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale, la 

documentazione autorizzativa di cui qui di seguito si riporta un estratto della Determinazione. 
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- Per il sito Comune di Manfredonia: una scheda tecnica (Allegato 3) recante la descrizione del sito, 

l’accessibilità al sito, la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento urbanistico e 

vincoli, l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, la caratterizzazione 

eseguita, i percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale. 

Non è allegata alcuna documentazione autorizzativa del sito di destinazione finale; pertanto, 

l’attività di conferimento dei materiali in detto sito di destinazione finale potrà aver luogo 

solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità 

Competente trasmettendo gli opportuni riferimenti specifici delle autorizzazioni inerenti alle 

attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli stessi. 

In merito a suddetto sito il Proponente nell’istanza richiamata in premessa ha affermato che “n 

merito ai siti di cui alla Tabella 2 soprariportata, in relazione alla parziale sussistenza dei requisiti, si 

chiede di confermare che l’attività di conferimento dei materiali potrà aver luogo solamente a 

seguito di una specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità Competente con la quale 

verranno indicati, tra i siti individuati nella Tabella 2, quelli che effettivamente verranno utilizzati 

per il recapito finale delle TRS, allegando gli opportuni riferimenti specifici delle autorizzazioni 

inerenti alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli stessi, al momento non 

disponibili in quanto in fase di acquisizione”  

- Per il sito Altieri: una scheda tecnica (Allegato 2) recante la descrizione del sito, l’accessibilità al 

sito, la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento urbanistico e vincoli, 

l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, la caratterizzazione eseguita, i 

percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale, la 

documentazione autorizzativa di cui qui di seguito si riporta un estratto della Determinazione. 
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RICORDATO inoltre che: 

il PUT di PE, sempre in merito ai siti di destinazione finale delle TRS in regime di sottoprodotto, ha riportato 

l’individuazione di siti di destinazione precedentemente inclusi nei PUT già approvati dal MATTM (ora 

MASE) per altre tratte ferroviarie del medesimo Itinerario Napoli – Bari che, per capienza residua o per 

successivo incremento della capacità ricettiva, per vicinanza alla tratta in oggetto o per opportunità logistica 

in riferimento al medesimo Esecutore dei PUT e allo stato di avanzamento dei lavori delle tratte attigue, sono 

stati ritenuti idonei dal Proponente anche per la tratta in questione; e per i quali, sempre in analogia 

all’approccio seguito per la redazione della variante al PUT di PE della tratta Apice-Hirpinia, approvata con 

parere Prot. N. 0019416 del 16/02/2022, è stata già verificata la sussistenza dei requisiti di cui al D.P.R. 

120/2017 da parte dell’Autorità Competente nell’ambito dell’approvazione dei PUT delle altre tratte 

ferroviarie ricadenti nel medesimo Itinerario Napoli-Bari. 

 

Tabella 2 Siti di destinazione finale individuati nei PUT di PD approvati per il medesimo Itinerario 

Nello specifico, per il sito ETEP, il parere CTVA n.199 del 05/03/2021 relativo a “Asse ferroviario Napoli-

Bari: Raddoppio Tratta ferroviaria Cancello - Benevento. I Lotto funzionale: Cancello - Dugenta/Frasso 

Telesino e Variante alla linea storica Roma - Napoli via Cassino nel Comune di Maddaloni. Aggiornamento 

del Piano di Utilizzo ai sensi del D.M. 161/2012.” ha valutato per quanto di competenza, la positiva verifica 

dell’aggiornamento del PUT del Progetto esecutivo ritenendolo coerente con il D.M. 10 agosto 2012, n. 161 

e restando valide le condizioni di cui ai precedenti pareri ancora da ottemperare). In allegato 12 al PUT di 

PE, è riportata una scheda di sintesi in cui si evince che trattasi di una cava a fossa dismessa in condizioni 

geomorfologiche compatibili. La porzione ad est è occupata da uno specchio d’acqua non oggetto di 

ripristino. Ha una capacità di 600.000 m3 (volumi disponibili stimati dal Responsabile). La scheda riporta i 

riferimenti catastali, l’inquadramento urbanistico, la ricognizione vincolistica, la campagna di 

campionamento dei terreni eseguita (n.12 carotaggi manuali con prelievo di campioni rappresentativi dei 

primi 100 cm di terreno) e i campioni analizzati sono risultati conformi rispetto alle concentrazioni soglia di 

contaminazione di cui di cui ai limiti di quanto previsto nel DM 46/19 per le aree destinate alla produzione 

agricole e alla Colonna B – Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii.  

Il sito Siefic SpA nel Comune di Isernia in loc. Pietradonata è stato anche individuato nel PUT di PD Lotto 3 

Telese Vitulano (DVA-DEC 2019-205, ID_VIP 4625). In allegato 12 al PUT di PE, è riportata una scheda di 

sintesi in cui si evince che trattasi di una cava sita a sud del centro abitato di Isernia, in un’area prettamente 

agricola e scarsamente abitata. Il sito è accessibile mediante il Viadotto Longano (Tangenziale Est) e relativi 
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accordi. Dista circa 153 km dalla linea ferroviaria ed ha una capacità di 500.000 m3 (volumi disponibili 

stimati dal Responsabile). La scheda riporta i riferimenti catastali, l’inquadramento urbanistico, la 

ricognizione vincolistica, la campagna di campionamento dei terreni eseguita (n.10 carotaggi manuali con 

prelievo di campioni rappresentativi dei primi 100 cm di terreno) e tutti campioni analizzati sono risultati 

conformi rispetto alle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alla col.A, Tabella 1, Allegato 5, al 

Titolo V, della Parte IV, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. e ii. 

CONSIDERATO e VALUTATO che: 

all’istanza di chiarimento tecnico in merito ai siti di destinazione finale, come affermato dal Proponente a 

pag. 64 del PUT d PE “precedentemente inclusi nei PUT già approvati dal MATTM (ora MiTE) per altre 

tratte ferroviarie del medesimo Itinerario Napoli – Bari che, per capienza residua o per successivo 

incremento della capacità ricettiva, per vicinanza alla tratta in oggetto o per opportunità logistica in 

riferimento al medesimo Esecutore dei PUT e allo stato di avanzamento dei lavori delle tratte attigue, sono 

stati ritenuti idonei dal Proponente anche per la tratta in questione”, inclusi nel PUT di PE (cfr. Tabella 2) 

è allegata la seguente documentazione: 

- Per il sito Siefic: una scheda tecnica (Allegato 2) recante la descrizione del sito, l’accessibilità al sito, 

la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento urbanistico e vincoli, 

l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, la caratterizzazione eseguita, i 

percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale, la 

documentazione autorizzativa di cui qui di seguito si riporta un estratto della Determinazione. 
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- Si fa presente al Proponente che oltre all’istanza di proroga protocollata dalla Regione Molise, 

all’autorizzazione paesaggistica rilasciata dalla Città di Isernia e dal parere favorevole del MIC, non 

è presente l’atto finale della Regione Molise sulla proroga richiesta dalla SIEFIC. Allo stato attuale 

la documentazione allegata ha come scadenza maggio 2023, pertanto l’attività di conferimento 

dei materiali in detto sito di destinazione finale potrà aver luogo solamente a seguito di una 

specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità Competente trasmettendo l’atto 

finale autorizzativo di proroga del sito di destinazione finale inerente alle attività/interventi di 

recupero/riambientalizzazione dello stesso.  

- Per il sito ETEP: una scheda tecnica (Allegato 2) recante la descrizione del sito, l’accessibilità al 

sito, la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento urbanistico e vincoli, 

l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, la caratterizzazione eseguita, i 

percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale. Da pag.71 

della suddetta scheda tecnica è allegata una documentazione amministrativa per attività/interventi di 

recupero/riambientalizzazione dello stesso. A titolo esemplificativo si riporta la CILA con inizio 

lavori il 10/11/2022 per  
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RICORDATO inoltre che: 

sempre in riferimento ai siti di destinazione finale delle TRS in regime di sottoprodotto, il PUT di PE oggetto 

del parere tecnico CTVA n.734/2023 ha riportato ulteriori siti di conferimento delle terre e rocce da scavo 

rispetto a quelli precedentemente selezionati nei PUT approvati dal MATTM (ora MASE) per le varie tratte 

ai sensi del previgente D.M. 161/2012 o del D.P.R. 120/2017. Il Proponente ha individuato 22 nuovi 

potenziali siti di utilizzo finale dei materiali di scavo che verranno prodotti in corso di realizzazione delle 

opere e che si intende gestire in qualità di sottoprodotti, di cui n.10 riconducibili ad interventi di 

miglioramento fondiario, a seguito del parere di approvazione da parte del MiTE della variante al PUT di 

Apice-Hirpinia [ID_VIP 7332], solo 12 siti sono stati ritenuti potenzialmente idonei per il conferimento delle 

terre e come tali sono stati opzionati per tratta in questioni. 

 

Tabella 3 Nuovi siti di destinazione finale individuati con AMC nell’ambito della variante al PUT di PE di Apice-

Hirpinia parzialmente idonei 

Nell’ambito dell’aggiornamento del PUT di PE, oggetto di parere tecnico n.734/2023 per detti siti è emerso 

che per:  
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1. il sito denominato “COMPARTO ESTRATTIVO C17AV_01”: Al fine di poter conferire le TRS in 

regime di sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa ed il progetto 

esecutivo di riambientalizzazione del sito di deposito finale. 
2. il sito denominato “TENUTA MACCHIACUPA”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa, nonché produrre un 

progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di 

pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46.  

3. il sito denominato “SCHIAVONESCA”: al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo 

di riambientalizzazione del sito di deposito finale “ex cava dismessa”, che tenga conto delle 

Leggi e norme in vigore in materia di riutilizzo delle terre e rocce da scavo generate dagli scavi 

delle opere di progetto e delle migliori tecniche di ingegneria naturalistica, corredati da tutte le 

autorizzazioni previste e necessarie per l’avvio dei lavori di riambientalizzazione; o  di 

progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di 

pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46.  

4. il sito denominato “CAVA MASTELLONE”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa ed il progetto esecutivo di 

riambientalizzazione del sito di deposito finale. 
5. il sito denominato “CAVA MAROTTA”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario approfondire le interferenze con il sito Rete Natura 2000 interessato 

e colmare le informazioni carenti. Inoltre, è necessario acquisire la documentazione 

autorizzativa ed il progetto esecutivo di riambientalizzazione del sito di deposito finale. 
6. il sito denominato “PALLADINO”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è 

necessario approfondire le interferenze con il sito Rete Natura 2000 interessato e colmare le 

informazioni carenti. Inoltre, è necessario acquisire la documentazione autorizzativa ed il 

progetto esecutivo di riambientalizzazione del sito di deposito finale. 
7. il sito denominato “CASTELLANO CAVE 1”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo 

di riambientalizzazione del sito di deposito finale “ex cava dismessa”, che tenga conto delle 

Leggi e norme in vigore in materia di riutilizzo delle terre e rocce da scavo generate dagli scavi 

delle opere di progetto e delle migliori tecniche di ingegneria naturalistica, corredati da tutte le 

autorizzazioni previste e necessarie per l’avvio dei lavori di riambientalizzazione; o  di 

progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di 

pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46.  

8. il sito denominato “LOMBARDI-DI CAPRIO”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa nonché un progetto di 

rimodellamento del terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di pertinente 

documentazione anche ai sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46.  

9. il sito denominato “CASTELLANO CAVE-2”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo 

di riambientalizzazione del sito di deposito finale “ex cava dismessa”, che tenga conto delle 

Leggi e norme in vigore in materia di riutilizzo delle terre e rocce da scavo generate dagli scavi 

delle opere di progetto e delle migliori tecniche di ingegneria naturalistica, corredati da tutte le 

autorizzazioni previste e necessarie per l’avvio dei lavori di riambientalizzazione; o di progetto 

di rimodellamento del terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di pertinente 

documentazione anche ai sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46.  

10. il sito denominato “RUSSO PASQUALE”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa nonché un progetto di 

rimodellamento del terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di pertinente 

documentazione anche ai sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46.  

11. il sito denominato “LOC. BELLAVISTA”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo 

di riambientalizzazione del sito di deposito finale individuato.  
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12. Il sito denominato “LOMBARDI-STARZA”: Al fine di poter conferire le TRS in regime di 

sottoprodotto è necessario acquisire la documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo 

di riambientalizzazione del sito di deposito finale individuato nonché un progetto di 

rimodellamento del terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di pertinente 

documentazione anche ai sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46. 

CONSIDERATO che: 

nell’istanza di chiarimento tecnico in merito ai suddetti siti di destinazione finale ricompresi nella 

Tabella 2 della suddetta istanza e di seguito riportati 

 

il Proponente afferma che “In merito ai siti di cui alla Tabella 2 soprariportata, in relazione alla 

parziale sussistenza dei requisiti, si chiede di confermare che l’attività di conferimento dei 

materiali potrà aver luogo solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del 

Proponente all’Autorità Competente con la quale verranno indicati, tra i siti individuati nella 

Tabella 2, quelli che effettivamente verranno utilizzati per il recapito finale delle TRS, allegando 

gli opportuni riferimenti specifici delle autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di 

recupero/riambientalizzazione degli stessi, al momento non disponibili in quanto in fase di 

acquisizione.” La Commissione prende atto di quanto dichiarato e conferma che l’attività di 

conferimento dei materiali potrà aver luogo solamente a seguito di una specifica comunicazione da 

parte del Proponente all’Autorità Competente con la quale verranno indicati, tra i siti individuati 

nella Tabella 2, quelli che effettivamente verranno utilizzati per il recapito finale delle TRS, 

allegando gli opportuni riferimenti specifici delle autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di 

recupero/riambientalizzazione degli stessi.  

RICORDATO inoltre che: 

sempre in riferimento ai siti di destinazione finale delle TRS in regime di sottoprodotto, il PUT di PE 

oggetto del parere tecnico CTVA n.734/2023, ai siti riportati nella precedente Tabella 3 ha aggiunto 

ulteriori 6 siti sottoposti alla medesima analisi multicriteria, non ricompresi nella variante al PUT di PE 

di Apice-Hirpinia, ma con le stesse caratteristiche e per i quali ha affermato che, in analogia 

all’approccio seguito per la redazione della variante al PUT di PE della tratta Apice-Hirpinia, approvata 

con parere Prot. N. 0019416 del 16/02/2022, è parzialmente verificata la sussistenza dei requisiti di cui al 

D.P.R. 120/2017. 

 

Tabella 4 Nuovi siti di destinazione finale individuati con AMC parzialmente idonei 

Anche per essi l’Allegato 12 del PUT di PE oggetto di parere tecnico n.374/2023 ha riportato le schede 

dei nuovi siti di destinazione finale individuati nell’ambito del PUT di PE affermando che in relazione 
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alla parziale sussistenza dei requisiti di cui al D.P.R. 120/2017, l’attività di conferimento dei materiali 

potrà essere effettuata previa comunicazione da parte del Proponente all’Autorità Competente di quali, 

tra i siti individuati nella Tabella stessa, verranno effettivamente utilizzati per il recapito finale delle 

TRS, alla quale saranno allegati i riferimenti specifici delle autorizzazioni inerenti alle attività di 

recupero/riqualifica degli interventi di utilizzo finale. Ad integrazione di quanto ad oggi trasmesso, la 

suddetta comunicazione costituirà pertanto il completamento gli elementi di cui all’Allegato 5 del D.P.R. 

120/2017. 

Nel parere tecnico CTVA n.374/2023 per detti siti era emerso che: 

1. Sito denominato “Cava Santa Lucia” in cui è ubicato nel Comune di Caserta (CA). trattasi di un 

appezzamento di terreno montano con notevole dislivello sul versante sud-sud-ovest del monte. Il 

fondo è contenuto tra la quota minima posta a 120 m s.l.m sulla strada statale e la quota più elevata 

di 175 m s.l.m. nella sommità del sito estrattivo. Dista dal sito oggetto di progetto circa 21 km (ossia 

distanza calcolata lungo il prevedibile percorso stradale diretto ad un punto baricentrico della tratta 

Napoli Bari). In merito all’uso del suolo attuale risulta che il terreno è incolto, con cespugli in zona 

periferica limitrofa al centro abitato. Il territorio presenta da andamenti piani-collinari con dislivelli 

che vanno dai 100 m s.l.m a quelli montani con picchi di montagne che arrivano anche a 500 m 

s.l.m. La natura del terreno è prevalentemente calcarea. La scheda riporta anche i riferimenti catastali 

e per quanto concerne l’inquadramento urbanistico, risulta che la porzione di territorio oggetto di 

indagine risulta avere destinazione d’uso urbanistica E2 (Agricola dove è consentita l’attività 

Estrattiva). Dalla ricognizione della vincolistica l’area è soggetta a Vincolo idrogeologico. In merito 

alla documentazione progettuale e autorizzativa la scheda del sito di destinazione finale individuato 

riporta che: 

 Progetto di recupero autorizzato: NO; 

 Estremi autorizzazione progetto di recupero: Progetto autorizzato dalla Regione Campania, 

Settore Genio Civile di Caserta, decreto n. 65 del 11/08/2021; 

 Volumi disponibili indicati nel progetto di recupero: / mc 

 Volumi disponibili stimati dal Responsabile: 2.000.000 mc  

Sono stati prelevati n.3 campioni di TS e sottoposti ad analisi di caratterizzazione ricercando 

parametri previsti dalla Tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017, i risultati analitici sono stati 

confrontati con i con i limiti della Tabella 1, colonna A e B, dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte 

IV D.Lgs 152/06 e con i limiti del D.M.46/2019, Allegato 2, in base alla destinazione d’uso del sito. 

Tutti i campioni analizzati risultano conformi rispetto alle concentrazioni soglia contaminazione di 

cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. 

e ii. e all’Allegato 2 del DM 46/2019, coerenti con la destinazione d’uso del sito. 

2. Sito denominato “Cava INERTI ADINOLFI” ubicato in loc. Castelluccio nel comune di Battipaglia 

(SA). Trattasi di un terreno in leggera pendenza posto appena fuori l’abitato di Battipaglia, oltre 

l’Autostrada A3, dietro al Cimitero. La zona di cava, ancora in attività, una parte del terreno risulta 

occupato dall’impianto per la lavorazione degli inerti. Il terreno tra i 110 e i 120 m. s.l.m. Dista dal 

sito oggetto di progetto circa 70 km (ossia distanza calcolata lungo il prevedibile percorso stradale 

diretto ad un punto baricentrico della tratta Napoli Bari). In merito all’uso del suolo attuale risulta 

che il terreno è ancora utilizzato per l’attività estrattiva, i terreni intorno sono in parte coltivati ed in 

parte abbandonati. Una porzione dell’area interessata risulta coltivata a scopo agricolo con ulivi. Il 

territorio pianeggiante. La natura del terreno è: Detriti, alluvioni terrazzate, fluviolacustri e 

fluvioglaciali. La scheda riporta anche i riferimenti catastali e per quanto concerne l’inquadramento 

urbanistico, risulta che la porzione di territorio oggetto di indagine risulta avere destinazione d’uso 

urbanistica: Agricola. Dalla ricognizione vincolistica insistente nell’area risulta che la stessa insiste 

in aree soggette a vincolo art.142, co.1 lett. c) del D.Lgs. 42/04 e ss.mm e ii. e Vincolo 

idrogeologico. In merito alla documentazione progettuale e autorizzativa la scheda del sito di 

destinazione finale individuato riporta che: 

 Progetto di recupero autorizzato: SI; 
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 Estremi autorizzazione progetto di recupero: Progetto autorizzato dalla Regione Campania, 

Settore Genio Civile di Salerno, decreto n. 121/876 del 19/04/2018; 

 Volumi disponibili indicati nel progetto di recupero: / mc 

 Volumi disponibili stimati dal Responsabile: 100.000 mc  

Sono stati prelevati n.3 campioni di TS e sottoposti ad analisi di caratterizzazione ricercando 

parametri previsti dalla Tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017, i risultati analitici sono stati 

confrontati con i con i limiti della Tabella 1, colonna A e B, dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte 

IV D.Lgs 152/06 e con i limiti del D.M.46/2019, Allegato 2, in base alla destinazione d’uso del sito. 

Tutti i campioni analizzati risultano conformi rispetto alle concentrazioni soglia contaminazione di 

cui all’Allegato 2 del DM 46/2019, coerenti con la destinazione d’uso del sito. 

3. Sito denominato “ICAM Spa “Cerreto Coppone”” sito nel comune di Campochiaro (CB) in loc. 

Cerro-Coppone. Trattasi di un appezzamento di terreno pianeggiante. Il terreno risulta coperto di 

rovi ed alberi. La cava presente è a fossa. Quota media 530 m s.l.m. Dista dal sito oggetto di progetto 

circa 30 km (ossia distanza calcolata lungo il prevedibile percorso stradale diretto ad un punto 

baricentrico della tratta Napoli Bari). In merito all’uso del suolo attuale risulta che il terreno è 

abbandonato e coperto di rovi ed arbusti, è evidente il perimetro della cava (riempimento cava a 

fossa). Il territorio presenta andamenti pianeggianti, posto ad una quota media di 530 m s.l.m. La 

natura del terreno è costituita da accumuli detritici, depositi alluvionali e fluviolacustri, spiagge 

attuali, materiale sedimentario. La scheda riporta anche i riferimenti catastali e per quanto concerne 

l’inquadramento urbanistico, risulta che la porzione di territorio oggetto di indagine risulta avere 

destinazione d’uso urbanistica: Zona Agricola. Dalla ricognizione della vincolistica l’area è soggetta 

a Vincolo idrogeologico, Vincoli artt. 136 e 157, art.142 co.1 lett. c) del D.Lgs. 42/04 e ss.mm. e ii. 

ed interessa il sito rete Natura 2000 IT 7222287. 

In merito alla documentazione progettuale e autorizzativa la scheda del sito di destinazione finale 

individuato riporta che: 

 Progetto di recupero autorizzato: NO; 

 Estremi autorizzazione progetto di recupero: -; 

 Volumi disponibili indicati nel progetto di recupero: / mc 

 Volumi disponibili stimati dal Responsabile: 500.000 mc  

Sono stati prelevati n.3 campioni di TS e sottoposti ad analisi di caratterizzazione ricercando 

parametri previsti dalla Tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017, i risultati analitici sono stati 

confrontati con i con i limiti della Tabella 1, colonna A e B, dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte 

IV D.Lgs 152/06 e con i limiti del D.M.46/2019, Allegato 2, in base alla destinazione d’uso del sito. 

Tutti i campioni analizzati risultano conformi rispetto alle concentrazioni soglia contaminazione di 

cui all’Allegato 2 del DM 46/2019, coerenti con la destinazione d’uso del sito. 

Al fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario acquisire la 

documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo di riambientalizzazione del sito di 

deposito finale individuato nonché un progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le 

modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° 

marzo 2019 n°46. 

4. Sito denominato “Edilcava” ubicato in contrada Tufara nel comune di Altavilla Irpina (AV). Trattasi 

di una cava posta su un terreno in leggera pendenza, sul versante esposto a sud-est, non risulta 

particolarmente evidente la zona di cava, anche perché abbandonata da tempo. Il terreno va da una 

quota di 220 a 230 m s.l.m. Dista dal sito oggetto di progetto circa 50 km (ossia distanza calcolata 

lungo il prevedibile percorso stradale diretto ad un punto baricentrico della tratta Napoli Bari). In 

merito all’uso del suolo attuale risulta che il terreno è in parte coperto di alberi ed in parte si 

evidenziano segni di lavorazioni o movimenti del terreno (ripristino cava a fossa). Il territorio 

collinare è coperto da vegetazione. La natura del terreno è a prevalenza di arenarie ed argille 

(subordinati calcari ed evaporiti) (Miocene superiore). La scheda riporta anche i riferimenti catastali 

e per quanto concerne l’inquadramento urbanistico, risulta che la porzione di territorio oggetto di 

indagine risulta avere destinazione d’uso urbanistica: D4 zone per ins. Prod: attività estrattiva in 

corso o in disuso. Dalla ricognizione della vincolistica l’area non è soggetta ad alcun vincolo. In 
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merito alla documentazione progettuale e autorizzativa la scheda del sito di destinazione finale 

individuato riporta che: 

 Progetto di recupero autorizzato: NO; 

 Estremi autorizzazione progetto di recupero: -; 

 Volumi disponibili indicati nel progetto di recupero: / mc 

 Volumi disponibili stimati dal Responsabile: 600.000 mc  

Sono stati prelevati n.3 campioni di TS e sottoposti ad analisi di caratterizzazione ricercando 

parametri previsti dalla Tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017, i risultati analitici sono stati 

confrontati con i con i limiti della Tabella 1, colonna A e B, dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte 

IV D.Lgs 152/06 e con i limiti del D.M.46/2019, Allegato 2, in base alla destinazione d’uso del sito. 

Tutti i campioni analizzati risultano conformi rispetto alle concentrazioni soglia contaminazione di 

cui alla Col. B, Tab.1, All.5, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. eii. e all’Allegato 2 del DM 

46/2019, coerenti con la destinazione d’uso del sito. 

Al fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario acquisire la 

documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo di riambientalizzazione del sito di 

deposito finale individuato nonché un progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le 

modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° 

marzo 2019 n°46. 

5. Sito denominato “IANNETTA” ubicato in c.da La Rocca nel comune di Mirabello Sannitico (CB). 

Trattasi di una cava posta su un terreno collinare, sul versante sud sud-est. Risulta evidente 

l’escavazione eseguita nel tempo. Il sito risulta abbandonato in attesa del ripristino. Il dislivello del 

sito va da una quota di 780 a 880 m. s.l.m. Dista dal sito oggetto di progetto circa 45 km (ossia 

distanza calcolata lungo il prevedibile percorso stradale diretto ad un punto baricentrico della tratta 

Napoli Bari). In merito all’uso del suolo attuale risulta che il terreno è compromesso dalla cava ad 

anfiteatro ormai abbandonata, il tutto è invaso dalla vegetazione spontanea. Su parte del sito è ancora 

in essere l’impianto per la lavorazione degli inerti. Il territorio è collinare. La natura del terreno è a 

prevalenza di arenarie ed argille (subordinati calcari ed evaporiti). La scheda riporta anche i 

riferimenti catastali e per quanto concerne l’inquadramento urbanistico, risulta che la porzione di 

territorio oggetto di indagine risulta avere destinazione d’uso urbanistica: Agricola. Dalla 

ricognizione della vincolistica l’area non è soggetta ad alcun vincolo. In merito alla documentazione 

progettuale e autorizzativa la scheda del sito di destinazione finale individuato riporta che: 

 Progetto di recupero autorizzato: NO; 

 Estremi autorizzazione progetto di recupero: -; 

 Volumi disponibili indicati nel progetto di recupero: / mc 

 Volumi disponibili stimati dal Responsabile: 400.000 mc  

Sono stati prelevati n.3 campioni di TS e sottoposti ad analisi di caratterizzazione ricercando 

parametri previsti dalla Tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017, i risultati analitici sono stati 

confrontati con i con i limiti della Tabella 1, colonna A e B, dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte 

IV D.Lgs 152/06 e con i limiti del D.M.46/2019, Allegato 2, in base alla destinazione d’uso del sito. 

Tutti i campioni analizzati risultano conformi rispetto alle concentrazioni soglia contaminazione di 

cui alla col.A e alla Col. B, Tab.1, All.5, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. eii. e all’Allegato 2 del 

DM 46/2019, coerenti con la destinazione d’uso del sito. 

Al fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario acquisire la 

documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo di riambientalizzazione del sito di 

deposito finale individuato nonché un progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le 

modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° 

marzo 2019 n°46. 

6. Sito denominato “Limatella” ubicato in loc. Limatella nel Comune di Amorosi (BN). Trattasi di una 

cava posta su un terreno pianeggiante costeggiato dal Fiume Volturno. Non si ravvisa la cava a fossa 

dichiarata, il terreno appare lavorato per le coltivazioni agricole ed ha una quota media di 35 m s.l.m. 

Dista dal sito oggetto di progetto circa 40 km (ossia distanza calcolata lungo il prevedibile percorso 

stradale diretto ad un punto baricentrico della tratta Napoli Bari). In merito all’uso del suolo attuale 
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risulta che il terreno è pianeggiante ed è utilizzato a scopo agricolo come del resto i terreni 

circostanti. Il territorio pianeggiante è di origine alluvionale. La natura del terreno è costituita da 

depositi alluvionali e fluviolacustri, spiagge attuali. La scheda riporta anche i riferimenti catastali e 

per quanto concerne l’inquadramento urbanistico, risulta che dal Piano Urbanistico Comunale la 

porzione di territorio oggetto di indagine risulta avere destinazione d’uso urbanistica: Zona E- 

Agricola normale  – Autorità di Bacino (L. 183/89, 493/93) P.S.D.A. “piano stralcio per la difesa del 

suolo dalle alluvioni”. Fascia A. Inoltre, dall’esame della vincolistica insistente sul sito individuato, 

è presente l’area protetta/sito rete Natura 2000 IT 8010027. Dalla ricognizione della vincolistica 

l’area non è soggetta ad alcun vincolo. In merito alla documentazione progettuale e autorizzativa la 

scheda del sito di destinazione finale individuato riporta che: 

 Progetto di recupero autorizzato: NO; 

 Estremi autorizzazione progetto di recupero: -; 

 Volumi disponibili indicati nel progetto di recupero: / mc 

 Volumi disponibili stimati dal Responsabile: 100.000 mc  

Il sito è stato oggetto di caratterizzazione ambientale, come previsto dal DPR 120/2017. Sono stati 

prelevati n.3 campioni di TS e sottoposti ad analisi di caratterizzazione ricercando parametri previsti 

dalla Tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017, i risultati analitici sono stati confrontati con i con i 

limiti della Tabella 1, colonna A e B, dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV D.Lgs 152/06 e con i 

limiti del D.M.46/2019, Allegato 2, in base alla destinazione d’uso del sito. Tutti i campioni 

analizzati risultano conformi rispetto alle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alla col.A e 

alla Col. B, Tab.1, All.5, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. eii. e all’Allegato 2 del DM 46/2019, 

coerenti con la destinazione d’uso del sito (agricolo). 

Al fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario approfondire le 

interferenze con il sito Rete Natura 2000 interessato e colmare le informazioni carenti. Inoltre, 

è necessario acquisire la documentazione autorizzativa ed il progetto esecutivo di 

riambientalizzazione del sito di deposito finale nonché un progetto di rimodellamento del 

terreno che ne illustri le modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai 

sensi del Decreto 1° marzo 2019 n°46. 

 

CONSIDERATO e VALUTATO che: 

all’istanza di chiarimento tecnico in merito ai suddetti siti di destinazione finale sono allegate le 

documentazioni autorizzative dei seguenti siti comunicando quindi da parte del Proponente all’Autorità 

Competente che i seguenti siti verranno effettivamente utilizzati per il recapito finale delle TRS.  

Trattasi del sito di destinazione finale “Cava Santa Lucia” nel comune di Caserta nella cui scheda tecnica 

allegata all’istanza in presenza sono presenti le seguenti informazioni: inquadramento geografico ed 

urbanistico, ricognizione vincolistica, campionamenti ed analisi per la caratterizzazione dei terreni, distanza 

e percorso dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale; e la documentazione 

amministrativa di cui sii riporta un estratto. 
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[…] 

Trattasi del sito di destinazione finale “Cave Inerti Adinolfi”, nel comune di Battipaglia nella cui scheda 

tecnica allegata all’istanza in presenza sono presenti le seguenti informazioni: inquadramento geografico ed 

urbanistico, ricognizione vincolistica, campionamenti ed analisi per la caratterizzazione dei terreni, distanza 

e percorso dal sito di deposito intermedio AS.02 al sito di destinazione finale; e la documentazione 

amministrativa di cui sii riporta un estratto. 
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[…] 

Per i restanti siti di destinazione finale di seguito riportati  

 

resta ancora valido quanto prescritto nel parere tecnico CTVA n.374/2023 che: 

- per il sito denominato “ICAM Spa “Cerreto Coppone”” sito nel comune di Campochiaro (CB) in loc. 

Cerro-Coppone: Al fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario 

acquisire la documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo di riambientalizzazione 

del sito di deposito finale individuato nonché un progetto di rimodellamento del terreno che ne 

illustri le modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai sensi del 

Decreto 1° marzo 2019 n°46. 

- per il Sito denominato “Edilcava” ubicato in contrada Tufara nel comune di Altavilla Irpina (AV): Al 

fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario acquisire la 

documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo di riambientalizzazione del sito di 

deposito finale individuato nonché un progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le 

modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° 

marzo 2019 n°46. 

- per il Sito denominato “IANNETTA” ubicato in c.da La Rocca nel comune di Mirabello Sannitico 

(CB): Al fine di poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario acquisire la 

documentazione autorizzativa o di un progetto esecutivo di riambientalizzazione del sito di 

deposito finale individuato nonché un progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le 

modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° 

marzo 2019 n°46. 

- Per il sito denominato “Limatella” ubicato in loc. Limatella nel Comune di Amorosi (BN): al fine di 

poter conferire le TRS in regime di sottoprodotto è necessario approfondire le interferenze con 

il sito Rete Natura 2000 interessato e colmare le informazioni carenti. Inoltre, è necessario 

acquisire la documentazione autorizzativa ed il progetto esecutivo di riambientalizzazione del 

sito di deposito finale nonché un progetto di rimodellamento del terreno che ne illustri le 

modalità realizzative sulla base di pertinente documentazione anche ai sensi del Decreto 1° 

marzo 2019 n°46. 
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RICORDATO che:  

il PUT di PE, oggetto del parere tecnico CTVA n.374/2023, in riferimento ai siti di destinazione finale ha 

manifestato l’opportunità di prevedere ulteriori 4 siti intervenuti dopo la chiusura della Analisi Multicriteria 

riportata finora, comunque segnalati da amministrazioni/enti pubblici e di forte interesse strategico per il 

territorio, parte dei quali già in possesso delle autorizzazioni inerenti degli interventi di recupero finale.  

Trattasi dei seguenti siti:  

 

Tabella 5 Nuovi siti di destinazione finale individuati nel PUT di PE segnalati da enti pubblici (cfr. Tabella 4 

PUT di PE, Aggiornamento art.15 del DPR 120/2017 del PUT di PD – Relazione generale pag.67 Elab. 

IF2000E69RGTA0000001_A) 

Di questi n.4 siti il PUT di PE ha riportato che per i primi due siti, in analogia all’approccio seguito per la 

redazione della variante al PUT di PE della tratta Apice-Hirpinia, approvata con parere Prot. N. 0019416 

del 16/02/2022, è parzialmente verificata la sussistenza dei requisiti di cui al D.P.R. 120/2017 per la 

presenza delle autorizzazioni inerenti alle attività di recupero/riqualifica degli interventi di utilizzo finale; 

pertanto, in relazione alla parziale sussistenza dei requisiti di cui al D.P.R. 120/2017, l’attività di 

conferimento dei materiali potrà essere effettuata previa comunicazione da parte del Proponente 

all’Autorità Competente di quali siti verranno effettivamente utilizzati per il recapito finale delle TRS, alla 

quale saranno allegati, ad integrazione di quanto ad oggi trasmesso, tutti gli elementi di cui all’Allegato 5 

del D.P.R. 120/2017. Per gli ultimi 2 siti della Tabella 4, l’attività di conferimento dei materiali potrà essere 

effettuata previa comunicazione da parte del Proponente all’Autorità Competente di quali, tra i siti 

individuati nella Tabella stessa, verranno effettivamente utilizzati per il recapito finale delle TRS, alla quale 

saranno allegati tutti gli elementi di cui all’Allegato 5 del D.P.R. 120/2017 e i riferimenti specifici delle 

autorizzazioni inerenti alle attività di recupero/riqualifica degli interventi di utilizzo finale. 

In allegato 12 al PUT di PE oggetto del parere CTVA n.374/2023 era stata riportata solamente la 

documentazione amministrativa/lettera di intenti relativa ai n. 4 siti, i percorsi previsti per il trasporto dai siti 

di deposito intermedio ai siti di destinazione finale e nessuna delle informazioni previste dall’Allegato 5 del 

DPR 120/2017. 

Per detti siti di destinazione finale, così come per gli altri presenti nell’Allegato 12 del PUT di PE, il parere 

CTVA n.374/2023 aveva concluso che “In Allegato 12 al PUT di PE, nell’ambito dell’ottemperanza delle 

condizioni ambientali previste dalla CTVA n.3427 del 22/05/2020 per l’aggiornamento del PUT di PE sono 

riportate le schede di nuovi siti di destinazione finale individuati oltre quelli già individuati nel PUT di PD. 

Si ricorda al Proponente che per detti siti di destinazione finale individuati e proposti trattasi di una 

modifica sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario trasmettere un PUT completo di 

tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già presentati con precedenti versioni del PUT.” 

CONSIDERATO e VALUTATO che: 

all’istanza di chiarimento tecnico, in merito ai suddetti siti di destinazione finale, il Proponente afferma che 

per il sito denominato LAIF e per il sito denominato Programma di Risanamento Ambientale e di 

Rigenerazione Urbana del SIN Bagnoli – Coroglio “è positivamente verificata per i siti di destinazione finale 

in possesso di titolo autorizzativo, rappresentati nella successiva Tabella 1, per i quali sono riportate le 

autorizzazioni e tutti gli elementi di cui all’Allegato 5 del D.P.R. 120/2017 (cfr. Allegato 2)”, mentre per i 

restanti altri due siti di destinazione finale denominati Riqualificazione sito proprietà comunale in via 

Nazionale Sannitica, Comune di Castelvenere e Contrada Ferrarisi, Comune di Casalduni afferma che “In 

merito ai siti di cui alla Tabella 2 soprariportata, in relazione alla parziale sussistenza dei requisiti, si 
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chiede di confermare che l’attività di conferimento dei materiali potrà aver luogo solamente a seguito di una 

specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità Competente con la quale verranno indicati, 

tra i siti individuati nella Tabella 2, quelli che effettivamente verranno utilizzati per il recapito finale delle 

TRS, allegando gli opportuni riferimenti specifici delle autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di 

recupero/riambientalizzazione degli stessi, al momento non disponibili in quanto in fase di acquisizione.” 

Alla suddetta istanza, richiamata in premessa, il Proponente ha allegato: 

- Per il sito denominato Programma di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana del SIN 

Bagnoli – Coroglio: una “Valutazione preliminare di collaborazione per la ottimizzazione della 

gestione delle terre e rocce da scavo ex DPR 120/17 derivanti dalle attività di raddoppio della linea 

AV Napoli - Bari nell’ambito degli interventi di bonifica delle aree a terra nel Sito di rilevante 

Interesse Nazionale di Bagnoli – Coroglio (NA)”, il percorso di viabilità che intercorrerà tra il sito di 

destinazione intermedia AS.02 e il suddetto sito di destinazione finale, una planimetria del progetto 

di bonifica delle aree a terra nel Sito di rilevante Interesse Nazionale di Bagnoli – Coroglio (NA) 

recante le destinazioni d’uso delle aree e il dettaglio delle volumetrie. Non è presente alcuna altra 

informazione specifica prevista dall’Allegato 5 del DPR 120/2017, diversamente da quanto 

affermato dal Proponente nell’istanza richiamata in premessa e cioè “è positivamente verificata per i 

siti di destinazione finale in possesso di titolo autorizzativo, rappresentati nella successiva Tabella 

1, per i quali sono riportate le autorizzazioni e tutti gli elementi di cui all’Allegato 5 del D.P.R. 

120/2017 (cfr. Allegato 2)”.  

Si fa presente al Proponente che in ogni caso nel parere CTVA n.374/2023 e nel DM 260/2023 in 

merito anche a detto sito è necessario che: “[…] per detti siti di destinazione finale individuati e 

proposti trattasi di una modifica sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario 

trasmettere un PUT completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già 

presentati con precedenti versioni del PUT.”  

- Per il sito denominato LAIF: una nota del Sindaco del Comune di Telese Terme che di seguito si 

riporta un estratto,  

 

un estratto della documentazione di progetto approvato, la relazione tecnica campionamenti 

ambientali inerente il progetto per la realizzazione di un impianto solare fotovoltaico di potenza pari 

a 6.382,48 KWP nel comune di Telese e Solopaca in loc. Fiumara, i rapporti di prova dei campioni 
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ambientali prelevati, i percorsi previsti dal sito di deposito intermedio AS.02 al suddetto sito di 

destinazione finale, il Decreto di Giunta Regione Campania n.3 del 14/01/2022 relativo 

all’autorizzazione unica alla realizzazione di un impianto solare fotovoltaico di potenza pari a 

6.382,48 KWP e relative opere di connessione nei comuni di Telese (BN) e Solopaca (BN) – 

Proponente IVPC Power 10 srl di cui si riporta un estratto: 

 

 

[…] 

Non è presente alcuna altra informazione specifica prevista dall’Allegato 5 del DPR 120/2017, 

diversamente da quanto affermato dal Proponente nell’istanza richiamata in premessa e cioè “è 

positivamente verificata per i siti di destinazione finale in possesso di titolo autorizzativo, 

rappresentati nella successiva Tabella 1, per i quali sono riportate le autorizzazioni e tutti gli 

elementi di cui all’Allegato 5 del D.P.R. 120/2017 (cfr. Allegato 2)”.  

Si fa presente al Proponente che in ogni caso nel parere CTVA n.374/2023 e nel DM 260/2023 in 

merito anche a detto sito è necessario che: “[…] per detti siti di destinazione finale individuati e 

proposti trattasi di una modifica sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario 
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trasmettere un PUT completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già 

presentati con precedenti versioni del PUT.”  

per i restanti due siti di destinazione finale denominati Riqualificazione sito proprietà comunale in 

via Nazionale Sannitica, Comune di Castelvenere e Contrada Ferrarisi, Comune di Casalduni, per il 

primo è presente una copia di Deliberazione della Giunta Comunale n.39 del 10/05/2023 recante 

quanto di seguito riportato ed una planimetria di progetto recante le analisi computazionali dei 

volumi di terre.  

 

 

Non è presente alcuna altra informazione specifica prevista dall’Allegato 5 del DPR 120/2017. Il 

Proponente nell’istanza richiamata in premessa per detto sito afferma che in relazione alla parziale 

sussistenza dei requisiti, si chiede di confermare che l’attività di conferimento dei materiali potrà 

aver luogo solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità 

Competente con la quale verranno indicati, tra i siti individuati nella Tabella 2, quelli che 

effettivamente verranno utilizzati per il recapito finale delle TRS, allegando gli opportuni riferimenti 

specifici delle autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli 

stessi, al momento non disponibili in quanto in fase di acquisizione. Si fa presente al Proponente che 

in ogni caso nel parere CTVA n.374/2023 e nel DM 260/2023 in merito anche a detto sito è 

necessario che: “[…] per detti siti di destinazione finale individuati e proposti trattasi di una 

modifica sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario trasmettere un PUT 
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completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già presentati con precedenti 

versioni del PUT.” 

Per il secondo sito in contrada Ferrisi nel comune di Casalduni è presente in Allegato 3 soltanto una 

nota del Comune di Casalduni recante quanto di seguito riportato. 

 

Non è presente alcuna altra informazione specifica prevista dall’Allegato 5 del DPR 120/2017. Il 

Proponente nell’istanza richiamata in premessa per detto sito afferma che in relazione alla parziale 

sussistenza dei requisiti, si chiede di confermare che l’attività di conferimento dei materiali potrà 

aver luogo solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del Proponente all’Autorità 

Competente con la quale verranno indicati, tra i siti individuati nella Tabella 2, quelli che 

effettivamente verranno utilizzati per il recapito finale delle TRS, allegando gli opportuni riferimenti 

specifici delle autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli 

stessi, al momento non disponibili in quanto in fase di acquisizione. Si fa presente al Proponente che 

in ogni caso nel parere CTVA n.374/2023 e nel DM 260/2023 in merito anche a detto sito è 

necessario che: “[…] per detti siti di destinazione finale individuati e proposti trattasi di una 

modifica sostanziale art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario trasmettere un PUT 

completo di tutti gli elementi previsti dal DPR 120/2017, anche se già presentati con precedenti 

versioni del PUT.” 

 

 

la Commissione Tecnica per la Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS  

Sottocommissione VIA 

 

per le ragioni in premessa indicate sulla base delle risultanze dell’istruttoria che precede, e in particolare i 

contenuti valutativi che qui si intendono integralmente riportati quale motivazione del presente parere  

esprime il seguente  

MOTIVATO PARERE 

A riscontro della documentazione allegata all’istanza di richiesta di chiarimento parere tecnico CTVA 

n.374/2023, per la condizione n.22 del parere CTVA n.3427 del 22/05/2020 che è risultata nel parere CTVA 

n.374/2023 parzialmente ottemperata ma ottemperabile una volta acquisita la documentazione richiesta 

relativa al PUT:  
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- è ottemperata per i siti di destinazione finale denominati Gecar 1 srl, Gecar 2 srl, Altieri srl 

individuati nel PUT di PD e confermati nell’aggiornamento del PUT con il PUT di PE (oggetto del 

parere tecnico CTVA n.374/2023). 

- resta ancora valida per i siti di destinazione finale Laterizi CI Erre e Comune di Manfredonia per i 

quali, seppur individuati nel PUD di PD e confermati nel PUT di PE, alla documentazione allegata 

alla richiesta di chiarimento parere tecnico CTVA n.374/2023 non è allegata alcuna documentazione 

autorizzativa del sito di destinazione finale; pertanto, l’attività di conferimento dei materiali in detto 

sito di destinazione finale potrà aver luogo solamente a seguito di una specifica comunicazione da 

parte del Proponente all’Autorità Competente trasmettendo gli opportuni riferimenti specifici delle 

autorizzazioni inerenti alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione degli stessi. 

- per i siti di destinazione finale individuati nei PUT di PD approvati per il medesimo itinerario ma 

non individuati nel PUT di PD della Bovino – Orsara e denominati:  

 Siefic oltre all’istanza di proroga protocollata dalla Regione Molise, all’autorizzazione 

paesaggistica rilasciata dalla Città di Isernia e dal parere favorevole del MIC, non è presente 

l’atto finale della Regione Molise sulla proroga richiesta dalla SIEFIC. Allo stato attuale la 

documentazione allegata ha come scadenza maggio 2023, pertanto l’attività di 

conferimento dei materiali in detto sito di destinazione finale potrà aver luogo 

solamente a seguito di una specifica comunicazione da parte del Proponente 

all’Autorità Competente trasmettendo l’atto finale autorizzativo di proroga del sito di 

destinazione finale inerente alle attività/interventi di recupero/riambientalizzazione 

dello stesso. 

 ETEP per il quale è allegata scheda tecnica (Allegato 2) recante la descrizione del sito, 

l’accessibilità al sito, la distanza dalla linea ferroviaria, la corografia, l’inquadramento 

urbanistico e vincoli, l’inquadramento geologico, la descrizione delle attività svolte sul sito, 

la caratterizzazione eseguita, i percorsi e le distanze dal sito di deposito intermedio AS.02 al 

sito di destinazione finale, una documentazione amministrativa per attività/interventi di 

recupero/riambientalizzazione dello stesso consistente in una CILA; 

si conferma quanto motivato nel parere tecnico CTVA n.734/2023 recante che “In Allegato 12 al 

PUT di PE, nell’ambito dell’ottemperanza delle condizioni ambientali previste dalla CTVA n.3427 

del 22/05/2020 per l’aggiornamento del PUT di PE sono riportate le schede di nuovi siti di 

destinazione finale individuati oltre quelli già individuati nel PUT di PD. Si ricorda al Proponente 

che per detti siti di destinazione finale individuati e proposti trattasi di una modifica sostanziale 

art.15, co.2, lettera b) e che come tale è necessario trasmettere un PUT completo di tutti gli elementi 

previsti dal DPR 120/2017, anche se già presentati con precedenti versioni del PUT.” 

- Per tutti gli altri siti di destinazione finali non individuati nel PUT di PD ma proposti nell’ Allegato 

12 al PUT di PE, si conferma quanto motivato nel parere tecnico CTVA n.734/2023 recante che 

“nell’ambito dell’ottemperanza delle condizioni ambientali previste dalla CTVA n.3427 del 

22/05/2020 per l’aggiornamento del PUT di PE sono riportate le schede di nuovi siti di destinazione 

finale individuati oltre quelli già individuati nel PUT di PD. Si ricorda al Proponente che per detti 

siti di destinazione finale individuati e proposti trattasi di una modifica sostanziale art.15, co.2, 

lettera b) e che come tale è necessario trasmettere un PUT completo di tutti gli elementi previsti dal 

DPR 120/2017, anche se già presentati con precedenti versioni del PUT. “ 

 

La Coordinatrice della Sottocommissione Via 

Avv. Paola Brambilla 
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